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Pjstarino.

PAGAMENTO ANTTCIPATÒ

ELEZIONI PROVINCIALI 19. Lecchi Ing. Carlo -  Man-

Pubblichiamo l’elenco dei Con­
siglieri Provinciali estratti nella 
seduta delli 13 corrente per la 
rinnovazione del terzo del Con­
siglio Provinciale.

1. Grassi Avv. Luigi - Manda’ 
mento di Rocca d’Arazzo.

2. Nicolis di Robilant Conte 
Carlo - Mandamento di Cocconato.

3. Cuino Avv. Cav. Pasquale
- Mandamento di Bocchetta Li­
gure.

4. Bellingori Cav. Paolo - Man­
damento di Villalvernia.

5. Zoppi Avv. Conte Giovanni
- Mandamenti di Cassine e 8ozzè.

6. Brezzi Avv. Domenico - Man­
damento di Bassigpana.

7. Camorana Conte Edoardo - 
Mandamento di Costigliele d’Asti.

8. Labiati Cav. Avv. Candido - 
Mandamento di Vignale.

9. Pangella Avv. Cav. Lorenzo
- Mandamento di Castelnuovo di 
Asti.

10. Basso. Avv. Giacomo - Man­
damento di Novi Ligure.
• 11. Dell’Aglio. Pacifico - Man­
damenti di Gabiano e Moni bello.

12. Majoli Comm. Grande Ufi'. 
Fedele - Mandamento di Valenza.

13. Sacco Paolo - Mandamento 
di Alessandria.
! 14. Caserza Cav. Carlo - Man­
damento di Bosco Marengo.

15. Manacorda Avv. Cav. Gu­
stavo - Mandamenti di Moncalvo 
e Ottiglio.

17. Gianoglio Avv. Gav.- Gu­
stavo t Mandamenti di Molare e> .v- . • . v» b. t’*7' *5 ", P V*. ' *
Ponzone.

17. Grillo Avv. Giuseppe - Man­
damento di Ovada.

18. Palazzo Ing. Angelo-Man­
damento di Pontestura.

damonto di Felizzano.
20. Germano Ing. Ermenegildo 

- Mandamenti di Montechiaro e
* A  l ,*  V . r i  r i  t  v ,  A : . h v  t

Mon, tafia. ' A

Non sono un Fra Diavolo e.neppure 
un A'/rum mie, tuttavia , mi permetto 
di interloquire anuli’io sulle conside­
razioni svolte in merito alla mu­
nicipalizzazione dii pubblici servizi 
e segnatamente dell’Olfb-iua Gas,nella 
lusinga cli9 non vorrà imitarsi il ca­
liffo Omar, che ordinò la distruzione 
della Biblioteca Alessandrina dicendo:
u o questi libri dicono le stesse cose 
del Corano, e sono inutili, o dicono 
una cosa diversa e sono eretici. Nel- 
l’una e nell’altra ipotesi, al fuoco!n 

Si giudica esserè il Comune un 
cattivo amministratore, e che perciò 
riguardo al Gas vai meglio lasciare, 
ohe lo amministri la Società-conces­
sionaria. Al che mi faccio ad osser­
vare : quando si tratta dei privato 
che amministra da sè i propri] inte­
ressi io credo realmente ai possa ri­
tenerlo superiore a qualunque pub-' 
bl'ca amministrazione nell’ avvedu­
tezza ed in genere nell’ ammini­
strare bene. Ma quando si.tratta di 
Società, ci troviamo sempre di fronte 
ad amministratori che amministrano 

.il denaro altrui, tal quale come gli 
amministratori comunali.

Ed io credo che se in Italia si fa­
cesse il conto quanti degli 8000 Co­
muni hanno amministrato in modo 
irregolare e, dall’altra parte, quante 
Banche, quante Società anonime sono 
finite male, probabilmente trove­
remmo . phe le imprese industriali, 
commerciali e bancarie presentano 
una proporzione di fallimenti, e di 
cattive amministrazioni molto supe­
riori alla proporzione che presentano 
i Comuni. • 'A, • ' T

Tanto nell’ un caso che. peli’, altro 
si tratta, ripeto, di amministrare il 
denaro altrui. Ora sta a vedere se sia 
più efficace il controllo che possono 
esercitare gli abitanti di un Comune 
sopra i servizi pubblici, o il controllo 
che gli azionisti possono fare sulla

gestione della Società. E qui, non 
cade dubbio che la bilancia penda 
dalla parte dei comunisti e che mag­
giore. sia la vigilanza che può eserf 
citare la massa della popolazione sul;- 
l’andameuto dei servizi pubblici. Certo 
è, ad. ogni modpj che il Comune si 
prefigge l’interesse della generalità, 
mentre lo speculatore e la Società 
anonima si propongono l’ interesse 
degli azionisti. A
^Nel cash nòstro poi in ispeci.al modo 

non si tratta di Una imprésa pura­
mente commerciale, ma di servizio, il 
buon andamento e la larga diffusione 
del quale rappresenta‘un’efficace a-, 
gente, per il progresso generale, e per 
il miglioramento delle condizioni ma- 
tiriàli e morali delle classi, più po­
vere, nell’ interesse dell’igiene, deh a
civiltà, deh decoro, - •

Sotti’arfe l’ impresa di tal natura, 
dalle mani private' per affidarla alla 
amministrazione pubblica, è come so­
stituire , per il rendimento del suo 
servizio, il criterio .dell’interesse ge­
nerale a quello dell’ interesse..: parjfi-i 
colare. A queste considerazioni , che 
sono di indole sociale, altre se ne 
aggiungono di indole finanziaria, im­
perocché è risaputo che il costo me­
dio della produzione del gas, secondo ; 
i calcoli più elevati è eli 14'centesimi 
il metro cubo, ed il prezzo medio di 
vendita in Acqui è di 26 per i p r i- t 
vati e 38 per il Comune.

Quando si vede in tal maniera rea­
lizzato , a vantaggio dei privati v ùii:/ 
guadagno notévolissimo, che si ri­
solve in un danno pubblico , sia lai 
punto di vista economico, sia dal - 
punto sociale, determinando una no­
civa limitazione del. servizio, è pie­
namente giustificato il proponimento 
del Comune di sottrarre a privati per 
restituire alla collettività questa am­
pia fonte di lucro.

Si vorrebbe suggerire invece al 
Comune di intavolare-trattative colla 
Società pel miglioramento, del ser­
vizio , come, se il. Comune stesso 
abbia deciso la municipalizzazione 
del gas, senza esperire prima tutti 
i mezzi per ottenere più eque con­
dizioni. Ma la relazione dell’egregio 
Ing. Sgorlo sta a dimostrare che la 
Società non volle consentire vantaggi 
di qualche rilievo , nè si addimostrò 
arrendevole nella definizione delle 
contabilità arretrate.

• ; (:I fLl\VK . 'EiTxIAiJ.Ì *iTOE*r: . ; b - Y f .
Cosicché', quando anche il Comune 

j ottenesse di avere nella' gestione del 
gazométro un intervento-’indirètto , 
inediaute cui l’AmmiùistTa'zione possa 
fissare i prezzi e porre dei.limiti, ài 
guadagni 'dei ooncessionarii, ricor­
rendo a tale scopo al sistema dei di­
videndi massimi e della partecipazione 
ai profitti, l’esperienza dimostra bjle 
tutte le regolamentazioni' e le Timi«

: tazioni di tal ' genere riescono prati«, 
camente insufficienti; óhè per qùhtìtó ' : 
minuziose , per guanto jirèvidèliltì^ è 
ingegnose siano le clausole introdótte 
ai Contratti di concessione e i con­
trolli esercitati, gli espediènti imma­
ginati dalla Compagnia' per- eluderli, 
saranno più ingegnosi ànbora'.'
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L I R E  S E T T E M I L A
. I  cqori, e i . portafoglis : Ròstri
onorevoli esultano: ii progetto difaub-r-OAii«.-.:- ;/iffiB - t * , f m A v .  
legge che accorderebbe ai deputati 

- ; .Q  i ,- its i >ii «iae3«1-csf. i.t<vv w msettemila lire annue di indennità,
t iUf-CCt. . V O : E S f.11 >; l i  Ì Ì 4 J . ■ ■Ll.’ .'.lOil
pare sia per giungere in porto. Ora• ..i ,<"j• ::-!-.5.,v mf}s:gf.c-ii, :si non si dirà piu che il nostro irarlà-Vi .TOO -£I), Wtott-

e entrata solennemente in Koms ,. i . ti.-xnx r i m a  :  o:ì%- ,a  q j .u x '. suoi legittim i rappresentanti hanno imxi ?>. ; ili jt; Ufe -, o‘5i£a,̂ wa1:oilvs;l>- .
provveduto ’alle piu ardenti aspira- T-.’i •' ì- :V:0: -r: isni .TDIJ. UjMSpfivziom del popolo! Dopo tanti anùi di v’rsids-A t ,. -T S i : & u i • vita ;'o di morte pqhtica, ì nostri uo­
mini politici'hanno-finalmente coni-S a i e 18
preso che era assolutamente neces-
■ . -  .  l U S O i S t  s  -> o ì < -sano dare alfa Nazione una solenne
prova del loro intéressamento ai su­
premi ’interèssi • della patria'! -‘Pxen-

quasi
istituzioni' rappresetìtàtivé, le quali, 
è ormai innegabile , incominciano a
funzionare con rinnovata energia.- f-'! i" ’. j-.r-x •:Barra esagerazione, ma e torse op-- I. vvrf-HATR .-{?!.'! tìHSli-:.! i - V-TSSBTlAsportuno riconoscere che solo da oggi 
• V - i - r i i • . • » • . i c r t t w à .  :.-L6lì -a.?STIo.ti f f fSLf.  il Pa,rIamento italiano entra nella
sùà’ creatrice°fase Vitaìe.' Glie i ìaìa
-SS». ii-^vol:, tU ìfo W i 'iis tì- ■■■■.Ita/Sd Ausonia lo assistano e che possa al-
ìrfi Ori ; - c-'*  |'V  • ò o -  y. . r i o  u  U x sw i.j.X  i n t ó i  éxt-
Tiriti m i  rrvo  r*a i Ha l l o  m i n a  Hi i m m n r a -fine purgarsi dalla nube di immora-
l ’L i-' - . v .- iW jL  i  fl 'Ài'-: -fi, .à'ì'.ibVl-j'.'TÀI l  r n  f \  H  l  /- I»  + 4 -i W a  r*  A  , .  l i  a  l / v  a i m a a  *1 H  A  |Tità e di diffidènza che lo circÒnda I. IM iWr*J " I ’ i r' *1 OOriéfrl Il’t, Ài ibiO '. J :_ 1 —rÀ/i> /vi-1f' 1Ma nuove considerazioni si aitaci4ir’.-, :fj ‘lAinsìM.:ìfì^tiuciano alla nostra mento • ù°p0 cpe
questi rivoietti "argèntei saranno anii. :.L ■■■;) *m n ukìSo: Am.-ixsfy. dati a rinfrescare le voraci saccoccia 
a rr i»  y -’.p- !,-{T .vcf.'sr , -.K-if im i-degli onorevoli, potrà esserno modt-
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